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,: :::i~~~~ ~~i~':1!'c,}t~~1" 1l;;i5"!f!;~T~r;';;~I l lungo e difficile percorso ' esordito con la spiegazione dellogo

della mediazione cultu- della locandina dell'iniziativa, l'i-
rate è spesso tutto rac- deogramma cinese avente il signifi- Lo scorso 29 e 30 novembre
chiuso in questo binomio. cato di crisi: "ll logo che vedete l'Università degli Studi
Il confronto con culture e nelle locandine del convegno è un ..

mondi diversi dal nostro è molte ideogramma cinese che può essere de! Mollse ha organIzzato
volte fonte di conflitto, rabbia, tradotto con la nozione di 'crisi'. È un convegno sui temi
paura... dolore. Ma questo stesso un termine cruciale della lingua
confronto può diventare anche un cinese che risulta dalla concrezione della multiculturalità
momento ineguagliabile di crescita di due ideogrammi più semplice, e dell'integrazione
personale, di esercizio rigoroso ad basilari che fanno riferimento a
una maggiore tolleranza e com- loro volta a due nozioni apparente- con l'obiettivo di stimolare
~rensjone ve~so chi è altro.d~ noi..: ~1ente ,contraddi~t~rie: que~I~, d} il dibattito fra soggetti
111somma puo trasformarSi 111 una dolore e quella di opporturuta. E
preziosa opportunità. Questo il proprio per questo carattere anfi- provenienti dai più diversi
tema del Convegno promosso bio dell'ideogramma, per quanto di t t. f t.. It I.dall 'U .., d .1 l. d .' l'.. con es 1 orma IVI e cu ura 1ruversIta el Mo Ise e mo e- spIazzante puo avere assocIazione
rato da Letizia Bindi, prof.ssa di tra l'idea di crisi e di tensione con
Antropologia culturale la quale h:1 quelle di dolore e di opportunità

--
RITAGUO STA,MPA E IMPAGINAZIONE A CURA DI MARIO CARUSO--



1I~~m'- --I 

RASSEGNA STAMPA

U ." f \
di ' S" t 11~d IM. I~ IL BENE COMUNE

' , , ' ,~ i, !'.' ~,

j;,~~I..,,!! PAl;INA~~:~~~ F~~[IO 2-3
--""".,jilC~'.a'l1!~ì'" t:i11!~ r~ +~ !Ji 4 ~

,
plice ricorso al giudizio di una èorte o comunque ad
un collegio di autorizzati esterni oggi in una società

multi etnica é dlfféfenziata, sempre più spesso ,tali

pratiche lasciano aperti amplissimi margini di insoo-

disfazioneefrustrazioni con il rischio di ag"
gravare

ulteriormente gli scontri portando alla nascita di
, nuOVI nsentimenti e Incom prensiom. ' ,

" ,
La mediazione culturale è unastradaalternanvache'

,

,so~~isceal sistema delgiugizioe della s~ìonecbe
hanrio la prciesa di. attribuire in cerlezza~solutauri

'," ,
'colpi!iyole edall'altroJato una VittiIna,. quello del dial9:'

d -l I "",,','.go ,e q a comprensIone., "" '.. ,

---:-=-
QUADERNI 4 JI "tIcargImgellamedtazt.onecUltutale:J'empowermentMEDIA -' I<"NE"~;;' L I ' ",Come spIega Letizia'Biridi "l'empowermentsta a

!;~(:;'" TEORIE. TECNICHE E PRATICHE OPI,RATIVE' '!' ,'" c!" , ,, DI GESTIONE POsmVA DEI CONFLml ~ MEDIAZIONE
-" ",

",!",'" " ,'"

"!,',,cbe ho pens!\to ,di. utilizzarl6 p'ef'crinViare sintetìca-,' "", " ", , " , ,
!,';"'menteal temadiqu!eSto! conveg1.l° ,'e:"pe~'!'aprire,i.ri' '" -"', " ," c"modo'e{ficace!il dibattito 'che 'ìn 'queSti due;giornici

",!!" ideogiammaSia
" anche stato scelto come logo della rivista 'Quaderni di.

"'" !"
,mediazione' che, oggi, a un anno e mezzo dalla!sua"
1.lascit~,!trova qui a,Campobasso un suo 'primo, " , ", , , '
momento drapertur~aIconfronto couj~altà diverse

, .' ...'.., ..' ,,',. "' della medIazIone m,Italia fuOl'l,dal clrc\uto ~eraltro

molto florido di comuriìcazionetelematiche~ cerca di
'" ,

candidarsi comèStrumentodicircolaZione'delle' idee

'", ,
in 'questo settore. È!ancora,! questo'ideogramm~ una

sorta di
riferirsi ~ cosadebDa..ìntendersip~rapproccldalterna-' 'significare quell'insi,eme di ,~ttiVità, ,e di sforzi del.

tivo; alle dispute e alcoriflitti,! 1.l6n ,a caso proprio per mediatore rivolti a rafforzare e consolidare le parti in

sede separata,lnquesta fase, il mediatore parla con le
ca, copiosa in area soprattutto!!nord~ericana, per, ,parti dasolo,cercadicapir~ le ragiom, profonde dell 'u-

,mediatoriprofessionali.!o!!più semplicemente, peri ,nae dell'altra e di chiarificareque$tè'stesse'ragioni
",,"molncunosi dell'argomento, """, !,' ,'., '!"anche alle stesse parti in causa. Spesso nell,aconcita-

,'! dello' scontro"infatti, le; ragioni profonde dello
so'che associa all'idea di crisi uiiavalenza àltempo; 'stesso vengono smarrite, e si conti1.lua a litigare e a" , " '" " ". , ,

',Stessonegativa 'e positiva,~m~ttendoùç8rico! di,,! "scontrarsi senza più veramente sapere quali. siano le' 'dolore, di laceraZione, di sofferenza che,'necess8ria- !'ragioni scatenanti. Al tempo stesso con grande diffi-

, , mente,qgnicnsi,ogI!Ìtensione,'ognfcoIif1il;t.oporta 'coltàle,partl in 'Causa potrebbero d~ solériuscire a
'" ""',,'" , ", , , , '" '"

: con sé, ma anche ricoriosçend9!1~J'ap!~r1\It,~cJ),~~s$a,!",v~utare, quantedeUe,ragiorii che hanno dat-oprigìne

siano davve~oragioriì su

(,,'lità" '" '" "", ...'.!, ",,- ", ; '..',' c' 'c , ' ,,'" "!"" '
,i, ,," ,;,resseverso'le tematiche' dellaf,medtazionee ,della", rata delll?mpowerment serve esattamente a questo: a

identitl'lc!mìnacciate',delle ,dUèc,Parti,
"awers~,e prìJdi$porlenuov~ente a Uh comronto che ,

',;;c",c,c'c",'c,c";""""','i"""""""c'"c",C"""'.. c""".'";,;",c,c,c,,,C"! fra cUlture debole~~~;e"di ml1.laçc.aes$e nfiu~ano".' ',c"""c
" "" , !cc"",c"c;':é"""'c' "."c"",..."cc"c""c",c"'c"",c" c'c,'.", c",

,,!, ha;' Se in passato i rifatti lepraticliedi.risoluzionedei,!!apnOl'l$éarnent~.., ""'!" C', c ",;',,/c",\!,!,,', , ,,', c:"e,:",c";!:',;,

',! '
!cc:':,'c!!",;;!",~ !,'
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mento, potremmo tradun-e un po' causa, livelli soci a-

impr<ì'priamente, forse sarebbe li differenziati,
meglio pensare a una 'riconoscen- storie segnate da .c " -
za' di

J' as
persiana memoria ) èquel- reg imi di subalter- :1,"i~~,,;,.,l}\~{:'\~\,I;~~ijfc~:~1\\"o'i';

c" ,
la in cui il mediatore riconduce le Iutà di una parte ;.è' :"f :";~i""'ii.,'~.7 ""'.~:'~"~c),~,-;,,..~

c.'Cc, ,C',-~,'\!,,"",T,~.."'r,-Jto/".p~i l'una ~inanzi all'alhoa e le fa rispetto .all'altr~. ' I i;; ;."'-..,;',

dIalogare, ncordando loro le con- In questI casi li (:;'~r~~i;",t~ij:$.,~~je1:~ ::!;:,g~:~:t:J,llt:li"
clusioru cui erano arrivate durante mediatore deve " i CI! -" -.

c'" '- .'" -:: .
illavQro di empowerment, dunque poter controbilan- ;;;;~ tl~tl"o, !,t~G (,::; 1_r~.::';.l~ia :òi:ftlJXV'i':"'Jr "'-;

s~ggerendoloro,senzaperòp.re:a- ci.are la,posizione ~;'T,"- o~,;, i" '~r"&"'~-C'G;)';:"ncar~ nella.s:~na ~ell~ .medl~lo- dI mag~lore debo- '"c:\1J.ll."~.!': ,'-"-'J"

ne, Vif. poss~blii P~I faI lllc~nhare l.ezza dl.una delle ,..;tjéJi-Jty,y,:~:; ~lg)c,1~,(.::l"teZ:ì~,j:~
o conVivere l valon e le pratIche su due partI perché -i. " "

, l t ' l " " c I, "CUI 9 scon ro aveva preso I suo come gla osserva- ',!j~';;':t?t!;"I:;~.~1~.UR ;r;(j;~r}(2,.;,'V're

avvio, È una fase molto delicata, in to per la fase di ~ ! '.

..;ii :',1i i",~.__"".CUI la conoscenza profonda del empowerment -"f ,:,:k~\~..!' ~;j.Q,'! ftl.~r;~r"'1! r i_~:1iJri"f;~L
i -

c~ic~ anch~ I~on verbali di CO~lU- ~dentità più deboli "ii 'fr (~" ;;; ..1" .;jr,.,

mcazione dIVIene molto preziosa lllducono a com- t """,1-. """"'JicJ':ér"c'

per gestire e indirizzare il dialogo e portamenti reatti- "o, .., , "" 1."'-- - jJ""". ,';,",,,''',.l'~Q''':~',~r''"la comunicazione e in cui l'idea vi e violenti, men- ." U "'-f',"' -.' ,...,"'-' '... "".

stessa di neutralità del mediatore tre la sensazione
deve anche saper tenere conto che venga ristabi-
delle variabili relative alle asimme- lito un microcontesto di bilancia- storie pregresse". Ma nessuna
trie di potere che attraverso la rela- mento dei rapporti può facilitare la mediazione culturale è possibile se
zione disturbata dal conflitto e negozi azione altrimenti destinata non parte da una profonda ed

dalla crisi: statuti giulidici e di cit- in condizioni normali a naufragare umile conoscenza della realtà loca-

tadinanza diversi h.a i soggetti in per ragioni connesse a situazioni e le, sociale e culturale in cui emer-

.ge tale bisogno. Generalmente si
.:v "'.c"",,c,"""'~éC~'"'fl{""'V" "" h al b. ""'i!"'iò;!:{:;;ii?J!\~I,;~",.,;r,:è:1!.,:}},~i;;~~~;".:;!:~;;:~,:,",'1.

Pensa c e t e Isogno emer
g a'-C.," '."c'"""'""';"'" "';'~"'!"" ,",,",c"

principalmente nei contesti urbani
e metropolitani caratterizzati da

una elevata concentrazione di per-

sone appartenenti a nazioni, reli-

gioni, culture e nazionalità diffe-
renti,

Eppure se guardiamo con maggio-
re attenzione anche alle nostre

comunità potremmo accorgerci

che non è cosÌ,

Letizia Bindi sottoli~ea come

"sempre più spesso emerge nelle
nostre comunità un bisogno di

mediazione tra pezzi diversi della
società civile, caratterizzati da stili
di vita, livelli di cittadinanza e

insiemi di valori radicalmente
diversi; e ancora tra cittadini e isti-

tuzioni, cittadini e sistema dei ser-

vizi, società civile e mondo della

politica". Ed è anche con questo

bisogno che la mediazione cultura-
Letizia Bindi, prot.ssa di Antropologia culturale presso l'ateneo moiisano le oggi si trova fare i conti. ~
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